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Questo numero del bollettino dell’Accademia di studi storici Aldo
Moro è dedicato alla commemorazione dello statista scomparso
che si è tenuta il 9 maggio 2008, presso la Sala delle Colonne del-
la Camera dei Deputati, a Roma. L’iniziativa si è svolta nel quadro
dell’itinerario di riflessione e di studio promosso dall’Accademia
in occasione del trentesimo anniversario della morte dello stati-
sta, che culminerà nel Convegno internazionale "Il governo delle
società nel XXI secolo. Ripensando ad Aldo Moro" (Roma 17-20
novembre 2008).

La commemorazione è consistita in una tavola rotonda dal titolo
“Aldo Moro tra memoria e storia”. Hanno partecipato all’iniziati-
va Alfonso Alfonsi (Presidente dell’Accademia di studi storici Al-
do Moro), Renato Moro (Università di Roma Tre), Franco Fratti-
ni (Ministro degli Esteri), Francesco Rutelli (senatore), Alberto
Melloni (Università di Modena e Reggio Emilia) e Agnese Moro
(Accademia di studi storici Aldo Moro). Nelle prossime pagine
vengono presentate le sintesi dei loro interventi.

La tavola rotonda ha avuto al suo centro il tema della valorizza-
zione della memoria collettiva che si è andata coagulando intorno
alla figura di Moro, anche nella prospettiva di una più sistematica
e ampia ricerca storiografica sullo statista. In effetti, la dimensio-
ne della memoria e quella della storia non si elidono, ma anzi ten-
dono a completarsi a vicenda. La prima, in assenza di un’attenta
verifica storiografica, rischia di produrre interpretazioni parziali,
stereotipate o addirittura strumentali della figura di Moro. D’al-
tro canto, una storiografia che non fa i conti fino in fondo con la
memoria che si è costruita intorno allo statista si espone essa
stessa al rischio di tralasciare importanti aspetti della sua vicenda
umana e politica. Alla storiografia è dunque affidato il compito di
ristabilire “elementi di verità” sulla figura di Moro, correggendo
le “patologie della memoria”, ma anche quello di valorizzare nel
suo complesso la memoria collettiva su Aldo Moro che ancora og-
gi è viva ed è alla continua ricerca di nuove modalità di espressio-
n e .
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Alfonso Alfonsi, Presidente dell’Acca-
demia di studi storici Aldo Moro

Nella sua introduzione, Alfonso Alfonsi
ha messo in luce l’importanza di dare un im-
pulso alla ricerca storiografica su Moro, te-
saurizzando la viva memoria che egli ha la-
sciato di sé. Tale impulso è necessario anche
per mettere alla prova le molte interpreta-
zioni di grande impatto politico, culturale e
mediatico che si sono prodotte sulla figura
di Moro in questi tre decenni e che spesso si
sono rivelate inadeguate. Alfonsi si è poi sof-
fermato sull’ipotesi dell’esistenza di un pro-
getto di Moro, che avrebbe guidato la sua
azione per l’intero arco della sua attività po-
litica, la quale potrebbe anche orientare lo
sviluppo della ricerca storiografica sullo sta-
tista.

Renato Moro, Università di Roma Tre

La relazione di Renato Moro ha messo in
rilievo i ritardi che la storiografia ha accu-
mulato nello studio della figura di Aldo Mo-
ro e, più in generale, del periodo in cui egli
visse. In gran parte, questo è dovuto al peso
mediatico e politico assunto dai 55 giorni
che precedettero il suo assassinio, che ha of-
fuscato quanto egli aveva fatto nel corso del-
la sua lunga azione politica. Di Moro, inol-
tre, sono state prodotte, soprattutto negli
anni ’80 e ‘90, interpretazioni distorte o ri-
duttive, se non palesemente strumentali,
che hanno anch’esse contribuito a rendere
più difficoltoso e incerto un approccio più
oggettivo e maturo alla sua vicenda umana e
politica. Alla storiografia è dunque affidato
il compito di ristabilire “elementi di verità”
sulla figura di Moro. Nella seconda parte del
suo intervento, per esemplificare le poten-

zialità che può offrire la ricerca storiografi-
ca, Renato Moro ha sintetizzato alcuni lavo-
ri da lui stesso condotti sulla formazione
giovanile dello statista.

Franco Frattini, Ministro degli esteri

Nel suo intervento, Franco Frattini si è
soffermato su due aree in cui l’azione di Mo-
ro è risultata essere particolarmente efficace
e lungimirante, vale a dire la costruzione
dell’unità europea e le relazioni di coopera-
zione tra Nord e Sud del pianeta. In entram-
bi gli ambiti, lo statista adottò un approccio
anti-riduzionista. Nel primo ambito, egli so-
stenne l’idea di un’unificazione europea fon-
data sulla politica, e non orientata solo alla
costruzione di uno spazio economico, teso a
tutelare gli interessi dei singoli stati; nel se-
condo ambito, egli propugnò relazioni di
cooperazione effettivamente paritarie e in
cui entrassero in campo questioni di forte
spessore politico ed etico, quali la protezio-
ne dei diritti umani e il rafforzamento dei si-
stemi democratici.

Francesco Rutelli, senatore

Francesco Rutelli ha messo in luce il con-
tributo che Moro ha dato per la stabilità del-
la democrazia italiana in momenti difficili
per la Repubblica, soprattutto attraverso
una incessante azione di dialogo e di media-
zione politica. Rutelli ha poi approfondito
tre aspetti della figura di Moro: il suo orien-
tamento a promuovere politiche inclusive e
mai escludenti; la sua particolare interpre-
tazione della laicità, in grado di garantire
una piena autonomia della politica, senza li-
mitare, ma anzi valorizzando, l’esperienza di
fede; la sua costante tensione a spingere il
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sistema democratico verso forme più com-
piute e stabili. In questi tre ambiti, è possibi-
le trarre, nel pensiero di Moro, importanti
indicazioni per interpretare l’attuale situa-
zione politica e sociale.

Alberto Melloni, Università di Mode-
na e Reggio Emilia

Nella prima parte del suo intervento, Alber-
to Melloni ha proposto una riflessione sul
rapporto tra memoria e storia. La memoria è
una dimensione importante, ma non è suffi-
ciente per interpretare eventi così complessi
come la vicenda umana e politica di Moro.
Tuttavia, se si vuole passare alla dimensione
della storia, occorre fare fino in fondo i conti
con la memoria. Per molti versi, il “caso Mo-
ro” ha “fagocitato” la figura di Moro; e ciò ha
fatto sì che questa figura sia stata, alla fine,
“sequestrata” dalla memoria degli stessi bri-
gatisti. Compito della storia è dotare la me-
moria di strumenti storico-critici che con-
sentano di discernere gli elementi dotati di
fondamento da quelli che portano a impedi-
re una corretta interpretazione del passato.
Successivamente, Melloni ha approfondito il
tema dell’attitudine di Moro all’inclusione.
Non si trattava di un orientamento strumen-

tale, rivolto contro gli avversari politici. Co-
me mostrano i rapporti che, in diverse fasi,
intrattenne con le gerarchie ecclesiastiche,
esso era piuttosto animato dalla volontà di
portare “tutti” verso posizioni più avanzate,
senza lasciare indietro nessuno.

Agnese Moro, Accademia di studi sto-
rici Aldo Moro

Secondo Agnese Moro, nel giorno della
commemorazione della morte dello statista,
sono da cogliere due segnali importanti. Il
primo è rappresentato dall’attenzione che è
tributata alla figura di Aldo Moro da parte
delle più importanti istituzioni dello Stato. Il
secondo segnale è l’avvio di un percorso sto-
riografico sullo statista, che possa rendere
ragione di molte interpretazioni distorte che
sono state prodotte su di lui in questi anni.
La ricerca storiografica potrebbe, soprattut-
to, correggere molte “patologie della memo-
ria” che tali interpretazioni hanno generato;
patologie che hanno impedito di ricordare
correttamente e hanno persino occultato
aspetti importanti dell’azione di Moro o che
hanno portato a distorcere, nel merito o nel
significato, non poche delle posizioni che
egli aveva assunto.

segue
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